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Isolamento internazionale, crollo
dei mercati, spread alle stelle, democra-
zia in pericolo, recessione economica.
La lista dei danni che il governo Melo-
ni non ha fatto, ma che da sinistra era-
no stati dati per certi in caso di vittoria
del centrodestra nel 2022, è lunga. E
anche abbastanza spaventosa. Quel
che gli avversari del centrodestra vede-
vano all’orizzonte era un paese nel
caos, sfiduciato dall’Europa e dai mer-
cati, una deriva autoritaria che avreb-
be portato l’Italia fuori dal consesso
atlantico riavvicinandola a Putin. Un
quadro inquietante - servito (a poco)
in campagna elettorale -, una tempesta
perfetta che ha un unico difetto: non si
è mai verificata. «Se vince la destra ci
manda in bancarotta» il monito di Enri-
co Letta, allora segretario del Pd, prima
del voto. «Con la destra al governo,
l’Italia rischia l’isolamento in Europa e
il default», assicurava Lorenzo Guerini,
ministro della Difesa ed esponente del
Pd. «È chiaro che Meloni non ha dime-
stichezza con le relazioni internaziona-
li» scriveva i leader di Azione, Carlo

Calenda. «All’estero l’ostentata matri-
ce missina di Fratelli d’Italia renderà
impossibile avere normali relazioni
con i partner internazionali. Il rischio
non è il fascismo in Italia, ma l’isola-
mento. Un dramma per un Paese che
vive di Made in Italy e di sostegno fi-
nanziario Ue». Prodi: «Con la vittoria
della destra a rischio democrazia e Co-
stituzione». Disastri e cataclismi e un
nuovo medioevo alle porte. Peccato
che nel primo anno di esecutivo le co-
se siano andate diversamente, anzi
all’opposto. Le «gufate» economiche
sono state tutte sbagliate.

A partire dallo spread, un’arma utile
per far fuori governi sgraditi come ac-
cadde nel 2011 per l’esecutivo Berlu-
sconi. Però l’andamento del differen-
ziale Btp/Bund per tutto il primo anno
di governo Meloni è andato nel verso
contrario a quello previsto a sinistra. Il
26 settembre, giorno dopo le elezioni,
lo spread segnava 242 punti. Oggi, 178,
con un calo complessivo di circa il
25%. Sullo spread la Meloni ha fatto
molto meglio del governo Draghi, parti-
to con uno spread di 91 e arrivato alla
fine, con le dimissioni dell’ex presiden-

te della Bce, ben so-
pra i 200 punti.

Anche la previsione
che la Meloni a Palaz-
zo Chigi avrebbe «spa-
ventato i mercati» si è
rivelata una bufala.
Negli ultimi dodici
mesi Piazza Affari ha
segnato una ragguar-
devole crescita di cir-
ca il 31%. Un segnale di fiducia nel Pae-
se, anche in virtù di una solida maggio-
ranza parlamentare, che per gli investi-
tori significa stabilità. L’eliminazione
del reddito di cittadinanza avrebbe sca-
tenato una «bomba sociale», anche
questo è stato detto (dal M5s in partico-
lare), e anche questo non si è verifica-
to. Anche perchè la maggioranza degli
ex-Rdc continuerà ad essere sostenuta
con l’Assegno di inclusione, mentre gli
altri sono incentivati a rimettersi in mo-
to (ma con il lavoro, non con la tesseri-
na gialla ricaricata dall’Inps). Anche i
dati sul Pil hanno smentito le cassan-
dre secondo cui un governo Meloni
avrebbe spalancato le porte ad una cri-
si economica.

Sul fronte interna-
zionale le cantonate
sono molteplici e fra-
gorose. A partire dalla
profezia del Pd, seocn-
do cui la vittoria del
centrodestra sarebbe
stata «un regalo a Pu-
tin». Al contrario, il go-
verno Meloni ha pro-
seguito senza il mini-

mo tentennamento (cosa che invece ac-
cade nel Pd di Elly Schlein) sul soste-
gno a Kiev. L’isolamento internaziona-
le? Il tour nelle cancellerie è culminato
nell’abbraccio alla Casa Bianca con Joe
Biden che l’ha definita «un’amica»,
spiazzando chi sperava in un flop diplo-
matico. In Europa, poi, l’Italia ha detta-
to l’agenda sul tema migranti, metten-
do al centro la questione dei paesi di
partenza e gli accordi con la Tunisia,
con il coinvolgimento diretto della
commissione Ue. E il «fallimento del
Pnrr»? Bruxelles proprio l’altro giorno
ha detto che l’Italia «finora ha rispetta-
to il calendario del piano». L’ennesima
catastrofe che il governo non ha porta-
to a termine nei primi cento giorni.

Pier Francesco Borgia

Il governo Meloni stacca il taglian-
do del suo primo anno di attività. Un
anno all’insegna di cambiamenti e di
emergenze. I primi previsti nel pro-
gramma elettorale, le seconde nate da
una congiuntura non proprio favorevo-
le, che ha obbligato l’esecutivo a una
partenza in salita. Eppure i risultati
elencati nel pamphlet celebrativo di 32
pagine (che verrà presentato in questo
fine settimana in una serie di eventi in
tutta la Penisola (momento clou a Ro-
ma domenica con Giorgia Meloni) so-
no tanti. Si va dalla lotta all’inflazione
alle misure di giustizia sociale; da un
modifica del sistema fiscale all’abolizio-
ne del reddito di citta-
dinanza; tenendo la fa-
miglia e la difesa
dell’occupazione al
centro della politica
del governo.

Il libretto si svilup-
pa in capitoletti. E già
dai titoli si ripercorre
la storia di questo pri-
mo anno di lavoro a

Palazzo Chigi: «C’è più Italia nel mon-
do con Giorgia Meloni», «Piano Mattei
per l’Africa, un nuovo modello di coo-
perazione», «Rivoluzione fisco»,
«Un’Italia più sicura», solo per citarne
alcuni.

Il pamphlet punta a sottolineare so-
prattutto la situazione economica. Il
pil è cresciuto più che in Germania e
Francia mentre il tasso di disoccupazio-
ne è il più basso degli ultimi 14 anni.
Salgono le esportazioni mentre, per
controbilanciare gli effetti dell’inflazio-
ne l’esecutivo ha pensato a una tassa
sugli extraprofitti bancari, originati in
parte anche dalla corsa al rialzo dei tas-
si per l’aumento del costo del denaro.
Sul campo dell’occupazione i risultati

fin qui ottenuti esalta-
no l’esecutivo che in
questo testo snocciola
dati confortanti: +
362mila unità nel con-
fronto tra luglio 2023
e luglio 2022. Mentre
il decreto lavoro vara-
to il primo maggio of-
fre nuovi incentivi per
le assunzioni.

Il recupero del potere d’acquisto del-
le famiglie, secondo gli esperti di Palaz-
zo Chigi, viene stimolato anche dal ta-
glio del cuneo fiscale (del 6 e 7% per i
redditi inferiori a 35mila e 25mila euro
l’anno). E sempre in tema di fisco ecco
scendere da quattro a tre le aliquote
Irpef.

In evidenza anche il tema della dife-
sa della famiglia con la riduzione al 5%
dell’iva sui prodotti prima infanzia e di
igiene intima femminile e la «Carta de-
dicata a te» che eroga un contributo
alle famiglie in difficoltà per beni ali-
mentari e di prima necessità.

L’anno della Meloni, poi, è caratteriz-
zato dal tema della sicurezza. Tema
che in campagna elettorale è stato tra i
più esaltati dal centrodestra. Tanto che
il primo contributo di rilievo è proprio
il cosiddetto Decreto sui rave party,
mentre l’ultimo atto normativo riguar-
da la criminalità giovanile e prende il
nome da Caivano, luogo simbolo di un
punto di frattura - secondo gli estenso-
ri del pamphlet - tra il passato e il futu-
ro.

Altro tema di rilievo è naturalmente
la lotta all’immigrazione clandestina.

Prima di tutto sono state imposte rego-
le più stringenti per le ong che pattu-
gliano le acque internazionali per inter-
venire su barconi alla deriva. Poi sono
state inasprite le pene - racconta il
pamphlet - nei confronti di trafficanti e
scafisti. Contestualmente è stato vara-
to un nuovo decreto flussi mentre l’isti-
tuto della protezione speciale è stato
semplificato e ricondotto agli standard
europei.

La lotta della Meloni contro il feno-
meno sempre crescente dell’immigra-
zione clandestina non può prescindere
dal ruolo dell’Italia nello scenario inter-
nazionale. Tra i 230 impegni internazio-
nali cui ha partecipato la premier c’è
soprattutto la Conferenza su Sviluppo
e migrazioni di Roma alla quale la Me-
loni ha invitato i rappresentanti di ven-
ti Paesi e di una decina di organizzazio-
ni internazionali. Lo scopo? Struttura-
re un piano (Piano Mattei) di rilancio
dell’Africa con investimenti non preda-
tori e collaborazioni reciprocamente
vantaggiose per restituire, come scrive
il pamphlet, agli africani «il sacrosanto
diritto di non dover emigrare per avere
una vita dignitosa».

31%
La crescita di Piazza Affari
negli ultimi 12 mesi. Lo
spread invece è diminuito
di circa il 25%

CHE COSA «NON HA FATTO»

Dall’isolamento al crollo dei mercati: smentiti i gufi
A sinistra le cassandre prevedevano spread alle stelle, recessione, Pnrr fallito, democrazia a rischio. Tutto sbagliato

CHE COSA HA FATTO

Stop al reddito e lotta all’immigrazione clandestina
Tra gli obiettivi raggiunti anche la riduzione del cuneo fiscale, l’aumento del Pil e le misure per aiutare le famiglie

+1,6%
Gli occupati a tempo
indeterminato sono
aumentati di 362mila
unità rispetto al 2022


